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Interviste&Cornmenti 
Oggi, alle soglie del Duemila 

stiamo assistendo ad una nuova esplosione demografica, 
nei paesi più poveri del mondocon gli stósi caratteri di queDacte 
al filosofo-economista del Settecento il famoso «Trattato sulla popolazione» 
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Pubblichiamo l'interven
to pronunciato alcuni 
giorni fa a Milano dal 
professore Paul Kenne
dy, docente all'Universi
tà di Yale, in occasione 
della presentazione del 
suo nuovo libro 'Verso 
il XXI secolo- (edizioni 
Garzanti). .•_•.•'......-;;•;.,..': 3;.; 

• • Penso che ' possiamo 
comprendere al meglio l'in
sieme del nostri problemi glo
bali attuali se usiamo una 
semplice - analogia : storica. 
L'analogia che propongo di, 
usare ci riporta indietro nel 
tempo di due secoli, agli ulti
mi anni del Settecento. A quel 
tempo un ecclesiastico inglese 
molto preoccupato, guardan
dosi intomo nella sua natia In
ghilterra, vide lo sviluppo di 
una forte esplosione demo
grafica: la popolazione del
l'Inghilterra cresceva cosi in 
fretta al punto da raddoppiar
si ogni ventiquattro o venticin
que anni. Non riusciva a capi
re come questa esplosione 
demografica potesse conti
nuare senza • avere ' conse
guenze molto serie; non riu
sciva a vedere come la produ
zione alimentare della Terra 

l'incremento della popolazio
ne per altri cinquanta o ses
santanni. Inoltre, per metà 
del XIX secolo, tutti quelli che 

; avevano lasciato la Gran Bre-
' lagna per l'Australia, l'Argen-

: tina, il Canada, o per l'Ameri
ca, rimandarono verso l'isola 

' natia scorte di alimentari in 
'• eccesso, che i Britannici potè-
- rono pagare con le loro espor-
. fazioni. Cosi non si verificò la 
.'! carestia prevista da Malthus 
: nel suo trattato...'.,, -,L , 

- La terza ragione per la qua
le Malthus fu smentito, fu 
quella che noi chiamiamo «ri
voluzione industriale». L'in-

-' venzione delle nuove macchi-
; ne a vapore, la loro colloca-
?. zione in una fabbrica, dove ! 
• filatoi erano • manovrati da 

i operai del primo proletariato, 
. apparvero in grado di produr

re in un solo giorno le stesse 
; quantità di lavoro per cui oc

correvano duecento tessitori a 
: mano. Ci fu dunque un drasti

co incremento della produtti-
• vita, e la conseguenza fu che 
• non solo i banchieri e gli in-
; ventori, ma nel tempo tutta la 
"• popolazione britannica vide 

un miglioramento della pro-
. pria qualità della vita. Malthus 
• dunque si sbagliò. Ma è inte-

potesse tenere testa, annodo- pressante notare che proprio 
pò anno, decennio dopo de- »£ accanto all'Inghilterra, in Ir-
cennio, alla crescita cosi rapi- - landa, la popolazione nel XIX 
da della popolazione Inglese. \- secolo continuò a raddoppia-
Pronosticò che se la popola
zione avesse proseguito la sua 
crescita, ne sarebbero derivati 
Instabilità sociale, fermento 
politico, carestia, malnutrizio
ne; la gente non avrebbe avu-
to abbastanza da mangiare e 
sarebbe stata molto indeboli
ta dalle malattie o dai virus 

re, ma non ebbe una rivolu
zione industriale, non vide 
quindi un incremento del be
nessere e della produttività, e 
non ebbe - una > rivoluzione 
agricola. Al contrario, a metà 
del XIX secolo l'Irlanda fu col
pita da una terribile carestia. 

• Milioni di persone morirono e 
che potevano colpire Cinghi!- altri milioni partirono per l'A
tena. Questo ecclesiastico, si •;.. merica. In altre parole, se la 
chiamava Thomas Malthus, e 
scrisse il trattato più famosodi 
tutti I tempi sui popoli e sulla v 
demografia: Il Trattato sulla 
popolazione, pubblicato nel - ' 
1798 a Londra. Non è mai sta-
to messo fuori stampa ed è ; 
stato tradotto in tutte le lingue ' 
del mondo.vrnflùenz6 Marx>' 
Engels, Darwin, Lenin, « tutti 

previsione di Malthus si rivelò 
errata per quanto riguardava 
l'Inghilterra, essa si mostrò 
molto corretta per l'Irlanda, 
perché questa non aveva le 
nuove tecnologie per far fron
te all'incremento di popola
zione. 
• 'Oggi,''duecento'anni dopo 
Malthus, stiamo assistendo 

Ma il vecchio Malthus 
è sempre attuale... 

PAULKENNEDY 

queUicheJiannoafbontatoilNjfngov^mente ad una enorme 
tema demografico.' 'Nel libro '"• esplosione "demogràfica. Non 
Malthus, era molto pessimista '; in Inghiterra, non in Europa o 
sul futuro. Eppure..per come , in America o in Giappone; ma 
sono andate le cose, si sba- -' nei paesi più poveri del mon-
gliò Malthus fu smentito da 'do: nell'America • Centrale, 
tre ragioni fondamentali.- La 
prima fu ' l'emigrazione di 
massa, Il movimento della po
polazione verso le terre d'ol
tremare, l'Australia, l'Argenti- ' 
na. Il Canada. Durante il XIX ; 
secolo in Inghilterra, proprio • 

nell'Africa del nord, nell'inte
ra Africa sub-sahariana, nel 
Medio Oriente musulmano, 
nell'India meridionale, in Pa
kistan e in Bangladesh; le po
polazioni stanno crescendo 
cosi velocemente da raddop-

come successe qui In Italia, i piarsi ogni ventiquattro, venti-
molti milioni di persone la- - cinque anni. In alcuni paesi, 
sciarono il paese. Di fatto ven- ;• come in Kenia, la popolazio-
ti milioni abbandonarono l'In-. 
ghilterra e la Scozia nell'Otto
cento. Cosicché 'gran parte 
della popolazione In. incre
mento emigrò e ciò ridusse le 
pressioni alle quali era sotto-
posta la società. 

In secondo luogo, vi furono 
significativi progressi nell'effi- : 
eterna dell'agricoltura ingle
se, gli storici dell'economia 
hanno un nome per questo 
avvenimento: la rivoluzione 
agricola in Inghilterra. Ma non ; 
fu una conquista improvvisa, 
come potrebbe far pensare la ' 
parola «rivoluzione», .bensì 
una serie di migliorie: nuove 
coltivazioni, migliori razze di 
animali, nuove rotazioni, e un 
generale -,aumento .dell'effi
cienza agricola. La produzio
ne potè tenere il passo con 

ne raddoppia ogni ventidue 
anni. Il motivo di questo incre-

: mento èche i tassi di mortalità 
' infantile stanno diminuendo 
'. anche a causa dell'introduzio

ne, negli ultimi vent'anni, di 
tecniche mediche occidentali 

' per la vaccinazione; cosi che 
le dimensioni della famiglia 

• media in Kenia, o Zaire (che 
,' aveva dieci figli, di cui sei for
se sarebbero morti in seguito 

; a malattie o malnutrizione) 
';' sono ora cambiate in seguito 
: alle inoculazioni: su dieci figli, 
' in media otto di essi sopravvi-
: vono. Il forte incremento della 
{popolazione mondiale non 
• sta avvenendo in modo unl-
> forme nei paesi ricchi come in 
., quelli poveri. La popolazione 
' dell'Italia non sta crescendo. 

La popolazione della Francia, 

del Giappone o della Spagna 
non sta aumentando. L'incre-

Mcnentp deHa^popolazionensta^ 
.'•avvenendo in modo netto pre-'' 
£vyartenjemente nei paesi poye-., 
fftt'.itìtostro mondo raddoppia 
. • i suoi abitanti, raggiungendo i 
:;\ 9 o 10 miliardi di persone, ed, 
?. il 959» di questi incrementi av-' 
','.. verrà nei paesi poveri in via di 
-'Sviluppo. ,;: :•.<••:'>•.•-,,-.. & - •'"•' 
• : Si può cominciare a pensa-
• re alle conseguenze del rad- • 

doppio della • popolazione 
;'• dell'Egitto, o dello Zaire, o del 

Kenia ogni venticinque anni. 
: Prima di tutto questi nuovi es-
; seri umani metteranno sotto 
...forte pressione società mal 
': preparate e Stati deboli: il go-

M verno del Kenia,: u governo. 
';'* dell'Algeria, 'hanno già abba- : 
' stanza problemi senza dover 
ti affrontare un raddoppio della 
' ; popolazione. Metteranno sot-
-lo pressione l'ambiente, per-i 
. che l'ulteriore tendenza che si \ 
: sta verificando è che questi 

:- milioni di persone, soprattutto 
'giovani, si stanno spostando 
'"•\ dalle campagne vèrso le città; 
:';,ma le città nel Terzo mondo, 
V: nel móndo In viajdi sviluppo, 
. ' non sono le attraenti città di ti-, 
;.po europeo quali Stoccolma, 
:;.; Copenaghen, Verona o York 

: o altre. Esse sono gigantesche ' 
- ' baraccopoli, molte delle quali 

contano oggi 10,15,20 milio-. 
,'. ni di persone che vivono.in 
' i povertà, come a San Paolo, 
' Città del Messico, Shangai., 
' Calcutta. • 

Ho detto che viene messo 
sotto pressione l'ambiente 

.̂ «mLUsUngente -star-abbattendo
le sue foreste, sta abbattendo i 

: sup^jajberi, ; contxibueiidfì̂ al 
''processi del danneggiamene 
to ambientale e* al surriscalda
mento. • :••••(.'..-•".- ',..''.,;.• ••..:>'., 
• Vi èpoi il problema di cosa 

;. succeda in una; società a rapì-
' da espansione!' al grande nu-
• mero di giovani donne, e so-

»:.. pratutto di giovani uomini, 
- che hanno bisogno di un lavo-
. ro e di istruzione. La popola- : 

' zione mondiale sta crescendo 
' cosi rapidamente che si è cal-
.'colata la necessità di creare 
! ogni anno circa quaranta o 
:: quarantacinque - - milioni - di 
;. nuovi posti di lavoro per la 
v giovane popolazione del Ter-
£ zo mondo. • Se diamo uno 
,V sguardo alla nostra condizio-
,•;• ne globale attuale, e conside-
£ riamo le possibili implicazioni 
,. dell'esplosione demografica, 
:' ' che ci porta da cinque a otto o 
'•'• dieci miliardi di jpersone, do
rremmo cominciare a preoc-
: cuparci; dovremmo comin-
• ciare a vedere che questo è il 
•;.. problema più. grande che af-
: fliggerà la società globale nel 
'; corso dei prossimi venticin-
':" que, trentacinque anni. Porse 
"troveremo nuove tecnologie, 
:,'•• nuovi metodi per incrementa-
.C re le scorte alimentari, nuovi 
:•'. metodi per migliorare la pro-
; ; duzione e l'efficienza produt

tiva, tali che il benessere di 
tutti possa crescere mentre 

entriamo nel XXI secolo. E 
questa, a ben guardare, è la 
più grande sfida per la nostra • 

:; società globale di oggi: siamo ' 
in grado di trovare nuovi me- . 

„ todi, nuove tecnologie, nuovi 
modi di risolvere i problemi < 

; cosi da poter fermare, ridurre, • 
;, controllare queste tendenze * 
., demografiche ed ambientali ; 
-i globali, che potrebbero-rive- ] 
'.';.' larsi estremamente destabiliz- ' 
\; zanti? Penso che in effetti ci l 
!; siano delle buone tecnologie..' 
,'. delle 1 tecnologie benefiche, ì 
.'. che sono state sviluppate ne- ; 

gli anni Settanta e Ottanta. Ma ; 
t " non so se queste tecnologie a ; 
;';' basso livello saranno suffi- : 

;* cienti; stiamo inoltre svilup- : 

!•.-;. pando tecnologie che invece ; 
.: di aiutare la gente più povera : 

del nostro pianeta, potrebbe-
\ ro danneggiarla, potrebbero 
i minare le loro possibilità, t" - j 
"'••"•'. Ecco due esempi discussi • 
• in:un,capitolo a parte nel nuo- ; 
? vo libro. Uno è quello che io .1 
;. chiamo la rivoluzione della; 

robotica, che arriva dal Giap-
..' pone. La Fiat da tempo usa al- • 
•'.: cuni tipi di robot piuttosto . 
.semplici nelle sue fabbriche ] 
i per la produzione di automo- ' 

'\ bili; sono robot che eseguono . 
r£ saldature di precisione su au- -
-, tomobili, ne ritagliano le sago- ; 

S, me, eseguono la verniciatura. '. 
•'• Ma l'uso dei robot che viene -, 
•;' fatto in Europa e nullo rispetto 
(.; a quel che sta succedendo in ; 
• Giappone dove interi stabili- ; 
'" menti impiegano sofisticati ' 

robot giorno e notte per as

semblare e produrre robot 
- meno sofisticati, dove si e 
'completamente1 automatizza* 
to il processo di assemblaggio 
e produzione, cosi che le uni
che persone nmaste sono 1 
pochi ingegneri-manager che 
ne controllano 1 processi; do
ve gli operai sono stati portati 
via dalla fabbrica e trasferiti 
altrove. 1 robot delle fabbnche 
giapponesi, fanno tutto ciò in 
modo più economico nspetto 

. alla manodopera a basso co
sto in Thailandia. Malesia e 
nell'India menzionale Pro
prio nel momento in cui la ne-. 
cessila di posti di lavoro cre-

; sce, noi stiamo creando in 
Giappone fabbriche robotiz
zate che eliminano intera
mente il bisogno di ricorrere 
alla manodopera a basso co
sto dall'India, del Sud-Est 
asiatico o di altrove Dunque 
una delle nuove tecnologie 
che si presenta sulla scena, e 

' che si sta già cominciando ad 
imitare in Taiwan e Corea, ha 
il potenziale di ridurre qual- ' 
siasi bisogno di manodopera 
a basso costo per le fabbnche 
mentre entriamo nel XXI seco
lo. . 

> La seconda tecnologia che 
prendo in esame è ciò che 
viene chiamata biotecnolo
gia, relative all'agricoltura e 
alla lavorazione dei cibi £ 
possibile1 -alterare geneuca-

; mente la struttura di una pian
ta, quale il riso, per renderla 
più produttiva, si può alterare 

Il professore 
Paul 

Kennedy 

la struttura di una pianta per 
renderla resistente alla brina: 

'Oggi ìrrFtorìdameglrStatiUni- > 
ti, le coltivazioni di granoturco 
sono state geneticamente, al
terate in-modo da resistere e -
sopravvivere alla bnna inver
nale. Si possono alterare pian- -; 

- te per renderle resistenti a cer- ' 
- ti insetti, o parassiti: in Israele -

si stanno alterando le piante 
perché possano crescere in \ 
climi più caldi o con acqua in -
cui ci sono più elevati livelli di 
sale. .-•^f~-ir-:--i\ 

Si potrebbe cosi pensare i 
che con l'uso della biotecno
logia nell'agricoltura abbiamo 
una nuova nvoluzione agrico
la, duecento anni dopo la ri
voluzione agricola dei tempi -
di Malthus. E dobbiamo am
mettere che l'agricoltura bio- • 
tecnologica ha il potenziale di ; 
aiutare la richiesta di cibo che .• 
segue all'incremento della ì 

, popolazione globale. Ma nel- -' 
r le punte più avanzate della . 

biotecnologia, sta succeden-
'• do qualcosa di completamen-

te diverso si tratta della prò-
duzione in laboratono. di so- •• 
stituu artificiali alle coltivazio- ' 
ni che crescono normalmente 
nei campi, dalla terra Stiamo < 

. producendo ora grandi quan-
Ma di dolcificanti artificiali • 
che mettiamo nelle nostre be
vande; nel Nord America la 
maggior parte dei dolcificanti 

. sono creati con metodi bio- -
tecnologici , - •' 

Si sta dunque creando la 

potenzialità di produrre calte, 
cacao e zucchero artificiali, 
tutti prodotti fondamentali di ' 
esportazione per i paesi del -, 
mondo in via di sviluppo. Nel- '•' 
la nostra grande economia 
globale, cosa hanno da offrire , 
i paesi poveri al mercato mon
diale? Solo due cose in realtà: • 
manodopera a basso costo, 
ma il valore di questa viene •" 
messo in discussione dalla ri-
voluzione robotica, e materie -
prime quali cacao, vaniglia e *j 
zucchero, ma la rivoluzione f 
biotecnologica ! minaccia di ';'• 
mettere * in discussione nei '-• 
prossimi decenni anche il va- "*: 
lore di queste esportazioni. A 
ben pensarci, l'Inghilterra di ' 
Malthus " era storicamente ,-
straordinaria, . quasi unica. • 
perché nella stessa società, • 
nello stesso territorio, avveni
vano contemporaneamente \ 
due rivoluzioni: la rivoluzione '• 
demografica, che portava a l s 

raddoppio della popolazione ' 
ogni venticinque anni, e la ri-
voluzione tecnologica, la rivo
luzione industriale della prò- ' 
duzione che avrebbe incre
mentato il benessere e la pro
duttività ed avrebbe fornito la ; 
risposta o la soluzione. Dun- ; 
que nella stessa società ingle- . 
se del tardo diciottesimo se- j 
colo vi erano sia il problema . 
che la soluzione: c'era sia l'è- ; 
splosione > demografica che i 
l'esplosione tecnologica che ; 
risolse il problema. ...--.• • ' •«•. in 

Consideriamo ora la nostra 
condizione globale. Abbiamo . 
da una • parte . fantastiche •-
esplosioni di tecnologie, quali >. 
la robotica e la biotecnologia; r 

e ad una distanza di 8.500 mi- . 
glia, dall'altra parte del globo,. 
una esplosione demografica. 
Invece di avere questi due svi- ; 
luppi, entrambi nella stessa •• 
area geografica, abbiamo il . 
cambiamento - tecnologico : 

nelle società ricche, e il cam- ' 
biamento demografico nelle 
società povere. Inoltre, alcune 
delle nuove tecnologie, quali : 
l'assemblaggio robotizzato e : 
l'agricoltura • bi'òtécnológicà : 

, od in vitro, hanno la potenzia- ; 
lità di peggiorare la condizio- ' 
ne delle società più povere. • • 

Farò solo altre due osserva- . 
zioni finali. La migrazione di ; 

- massa innanzitutto. Siamo og
gi testimoni, dì una nuova età ' 
di migrazione di massa. La 
gente non sta lasciando l'In- :. 
ghilterra per andare in Suda
frica; non sta lasciando l'Italia . 
per andare a Baltimora o a 
New Haven, a Boston o a Chi
cago; non sta lasciando la 
Germania per andare in Brasi- -
le; la migrazione di massa nel • 

; mondò odierno proviene dal- ì 
le società più povere, in via di ; 
sviluppo, dove vi è un gran ; 
numero di giovani senza lavo
ro, senza prospettive, che de- •• 
cidono di trasferirsi altrove. . 
Ogni anno più di un milione 
di emigranti clandestini attra- : 
versano il fiume Rio Grande in J 
direzione Nord, dal Messico, ; 
dal Guatemala e dal Nicara- • 
gua entrando negli Stati Uniti. .' 

Ogni decennio quindici mi- : 
: l'ioni di nuovi emigranti clan
destini si trasferiscono .al . 
Nord. Grandi schiere di perso- ' 

: ne disperate stanno cercando ; 
di uscire dall'Asia meridiona- '• 
le, dal Sud-est asiatico, per ' 
raggiungere Hong Kong, l'Au- < 
stralia e altri paesi, e non c'è -
bisogno che io ricordi che dal- \ 
l'altra sponda del Mediterra-; 

neo grandi numen di afncani 

guardano con crescente inte
resse alla possibilità di spo
starsi a nord verso l'Europa. 
Abbiamo oggi pattuglie della '-
guardia • costiera ' italiana e 
spagnola nel Mediterraneo di • 
notte, che cercano di inter
rompere il flusso di emigranti 
clandestini verso il Nord. Sem
bra, dunque, che la migrazio
ne di massa diventerà uno dei • 
problemi più seri alle soglie 
delXXIsecolo. ,i,-.-.. . -_ .; 
• Ancora una osservazione ; 

per concludere. Ci sono altre !•' 
tendenze globali che ho trat
tato nel mio libro. In particola
re ho preso in esame la globa
lizzazione della comunicazio
ne mondiale: la rivoluzione > 
della comunicazione, di cui ; 
se ricordate discutevate tutti ?:': 
con grande eccitazione quan- : 

do sono venuto in Italia, a Ro
ma l'anno scorso e a Milano 
nel 1989; si discuteva di come '.. 
la rivoluzione nella comuni
cazione avesse aiutato ad ab
battere il regime della Germa
nia dell'Est, avesse aiutato a 
minare i sistemi autoritari co
munisti, a diffondere la demo- ' 
crazia e la cultura occidentale ', 
dappertutto. Nessuno poteva • 
negare che la rivoluzione nel- !• 
la comunicazione fosse una •; 
cosa positiva. Se c'è qualcosa l* 
che uno storico della tecnolo- f-
già potrà insegnarvi è che le 5„-
nuove tecnologie sono di per 
sé neutrali, ma che general- " 
mente hanno la capacità di % 
produrre vantaggi per alcune i: 
persone e svantaggi per altre. ; 
Calzante è l'esempio della ri- . 
voluzione robotica: , essa è • 
molto vantaggiosa per i oiap- -~ 
ponesi in quanto elimina la : 

; necessità di avere lavoratori 
ospiti, «gastarbeiters», nelle -
fabbriche del Sol Levante: ma \ 
non rappresenta un fenome
no positivo per i popoli del ;„ 
Sud-Est asiatico. Siamo in gra- •< 
do di vedere, sui nostri tele- : 

schermi, le condizioni delle 
, società povere, le carestie, la ;. 
. fame; avvenimenti che hanno « 
luogo in Etiopia, Somalia, Zai- ? 
re o in Cambogia. Mi per la •; 
prima volta, nella storia del :•• 
mondo, ..le- società > povere ;« 
hanno la possibilità di vedere ."-•''.; 
come viviamo noi, la nostra £ 
cultura ed il nostro livello di vi- j;-' 
ta. E che cosa trasmettiamo % 
noi a queste società povere "'•'. 
con la nostra trionfante cultu- i'. 
ra occidentale? Trasmettiamo ,. 
programmi americani come ij'.' 
Dallas, o «Brideshead revisi- -

] ted»; trasmettiamo programmi '?:' 
che mostrano commedie ita- : 
liane, la vita in Italia, spot pub- ' 
blicitari italiani, che possono > 
essere naturalmente visti ora • 
da milioni di persone in Alba
nia. Le televisioni francesi e -
spagnole sono viste da decine ; 
di milioni nel Marocco e in Al- , 

. geria. Noi trasmettiamo nel 
mondo l'esistenza di società ;' 
privilegiate e ricche come la i 
nostra, e questi programmi <: 

'• sono visti da persone sottopo- !•_;• 
ste ad enormi pressioni de- ;• 
mograìiche. ambientali e so- L 
ciali. È dunque sorprendente -, 
che un grande numero di in- • 
dividui che vivono in società ; 
più povere siano in questo ">; 
momento in viaggio verso so- :. 
cietà più ricche, nella speran- -;• 

' zadidivenirebenestanti?Seci , 
' pensate le dimensioni di que- '. 
sta problematica globale fan- -
no apparire come semplice v 
anche la situazione politica ; 
italiana di oggi, se facciamo' 
un paragone 

&"~ 
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